Quesito n. 1 (pervenuto il 19.09.13): Disciplinare di gara-6.3 Requisiti di capacità tecnica e professionale. Viene richiesto di annoverare  nel proprio organico una serie di figure professionali da adibire allo svolgimento dei servizi oggetto dell’appalto, in possesso dei requisiti professionali specificati. L’ultima figura indicata è un ingegnere ambientale con laurea in ingegneria ambientale ed anzianità lavorativa di almeno 3 anni nel campo della gestione dei rifiuti, della bonifica di siti contaminati e rimozione e smaltimento dell’amianto. Si ritiene tale requisito lesivo del principio di massima partecipazione alla procedura di gara, potendosi ritrovare l’esperienza lavorativa richiesta anche in altre figure di ingegnere o altre lauree in discipline tecniche, senza che ciò possa minimamente determinare un abbassamento del livello qualitativo offerto”

Risposta al quesito n.1: L’interesse sotteso al rispetto del principio della concorrenza e della massima partecipazione alle gare pubbliche, funzionale alla migliore selezione dell’aggiudicatario, deve necessariamente  coordinarsi con la tutela delle specifiche esigenze della stazione appaltante. Tanto trova conforto  nella decisione n. 5377 del 15 settembre 2006 emessa dal Consiglio di Stato, in tema di discrezionalità della P.A. nella scelta dei requisiti da richiedere nei bandi. Al riguardo è altresì necessario  sottolineare che, per costante giurisprudenza, la P.A. può introdurre nella lex specialis della gara di appalto (rectius bando) disposizioni che limitano la platea dei concorrenti, al fine di consentire la partecipazione di soggetti particolarmente qualificati, specialmente per ciò che attiene al possesso di requisiti di capacità tecnica e finanziaria salvo che tale scelta non sia ictu oculi manifestamente irragionevole, irrazionale, arbitraria, sproporzionata illogica e contraddittoria ( Cons. di Stato  Sez. V  n. 525/2009; n. 3655/2008, Parere Avcp n. 149 del 27/09/2012). A quanto innanzi detto si aggiunge che restano ferme le norme sull’equipollenza delle lauree. Per cui, qualora l’esperienza professionale richiesta in capo al soggetto laureato in ingegneria ambientale sia posseduta da un  soggetto in possesso di laurea equipollente all’ingegneria ambientale, il requisito tecnico professionale  previsto dall’art. 6.3 del disciplinare di gara deve intendersi soddisfatto.

